Chiesa san Francesco d’Assisi dei Frati Minori Conventuali

Benevento

L’esigenza di amare Cristo 

nella 

follia della Croce

Guida la preghiera fr. Luciano M.
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“Se gli uomini sapessero con quanto amore sono amati da Dio, 

impazzirebbero tutti di amore per Lui.”

(Beato Bonaventura da Potenza)
Preghiera iniziale :

O mio Gesù, 

Tu sei la vita della mia vita.

Tu sai bene che non desidero nient’altro all’infuori della gloria del tuo Nome e che le anime conoscano la Tua bontà.

Oh! Potessi io dividere il mio cuore minime particelle e 

offrirtele, o Gesù, 

in modo che ogni particella fosse come un cuore intero, nell’intento di compensarTi almeno in parte per i cuori che non ti amano!

dal momento in cui mi hai permesso, o Gesù, 

di immergere lo sguardo della mia anima in te,  

Ho trovato la mia destinazione nel momento in cui la mia 

è annegata in te, unico oggetto del mio amore.

Tutto e nulla se lo si confronta con te.

Le sofferenze, le contrarietà, le umiliazioni, gli insuccessi, i 

sospetti che gravano su di me, 

sono fuscelli che ravvivano il mio amore verso di Te, o Gesù.

O Gesù tu solo sei la mia ricompensa.

Desidero condividere le sofferenze del prossimo e tener nascosto nel cuore le mie sofferenze non solo al prossimo, ma anche a te , o Gesù.  ( Dal diario di santa Faustina Kowalska )

Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.

 FRATE : Ci prepariamo a vivere questo secondo incontro per disporci a vivere l’amore di nostro Signore Gesù Cristo che ci ha tanto amati da dare la propria vita per la nostra redenzione per farci figli e fratelli di unico  Padre, mediteremmo attraverso alcuni santi l’Amore che si e donato nella gratuità per noi.

Fra poco esponiamo Gesù eucaristico, perché con la sua presenza in mezzo a noi con il suo corpo sotto la specie del pane, nutrimento fondamentale per la nostra vita, sia anche spiritualmente il fondamento, la roccia in cui possiamo porre ogni nostra speranza, lo facciamo invocandolo con questa preghiera tutti insieme:

O dolcissimo Gesù vieni in mezzo a noi, 

Noi ti desideriamo con tutta la nostra capacità di amarti 

con il nostro limite che Tu vieni a vivere nei nostri cuori,

Infiammaci del tuo calore, 

fa che possiamo  desiderare niente’altro che amarti nei fratelli,

Vieni dolce sposo, amore senza fine, 

sole senza tramonto, 

consolatore dei cuori,

Tu riempi la nostra vita con il soffio del tuo amore, 

con l’amicizia che ci nutri, 

la libertà che ci dai di vivere, 

Noi ti vogliamo accoglierti nel nostro povero cuore, 

che a volte e pieno del nostro io, 

e pieno di maldicenza, 

e oscurato dai mille pensieri che non ci permettono di amare 

come vogliamo, 

Aiutaci o caro nostro fratello Gesù a liberarci 

con l’aiuto del tuo Santo Spirito 

a liberarci di questi offuscamenti che ci annebbiano, 

fra qualche giorno celebriamo la gloriosa Pasqua di Risurrezione, 

anche noi vogliamo sentirci risorti a vita nuova, 

perché vogliamo vivere nella gioia della risurrezione 

e con il cuore pieno di gratitudine per il dono 

che ti sei offerto per noi sulla croce 

dove hai glorificato il Padre e ci hai donato la nuova vita 

e preso su di te i nostri peccati.

Anche noi vogliamo morire a noi stessi 

per gustare quella fragranza del tuo amore 

e ascoltare la tua voce in noi. 

Adoriamo Gesù nel silenzio del nostro cuore.

GUIDA : Dice santa Faustina : “ L’amore non è fatto di parole, né di sentimenti, ma di azioni. È un atto della volontà, è un dono, cioè una donazione; l’intelletto, la volontà e il cuore”.


Anche p. Kolbe scrive: che “l’essenza dell’amore (non il sentimento, benché esso puro sia bello), che si deve trasformare attraverso l’Immacolata in Dio, che ci deve bruciare, è quel fuoco che il salvatore diceva << Sono venuto a portare il fuoco,. e come vorrei che già fosse accesso>>."

Dagli scritti di san Francesco d’ Assisi

 Regola non Bollata (FF. 62)
Custodiamo dunque le parole, la vita e la dottrina e il santo Vangelo di colui che si è degnato pregare per noi il Padre suo e manifestare il suo nome a noi dicendo: Padre, ho manifestato il tuo nome agli uomini, che mi hai dato; perché le parole che tu hai dato a me, io le diedi loro, ed essi le hanno accolte e veramente hanno riconosciuto che io sono uscito da te, ed hanno creduto che tu mi hai mandato. o prego per loro, non prego per il mondo, ma per quelli che mi hai dato, perché sono tuoi, come ogni cosa mia è tua. Padre santo, custodisci nel nome tuo coloro che mi hai dato, affinché siano una cosa sola come noi. Questo io dico nel mondo, affinché abbiano la pienezza della mia gioia in se stessi. Io ho comunicato loro la tua parola, e il mondo li ha odiati, perché non sono del mondo, come non sono del mondo io. Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che tu li guardi dal male. Santificali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anch’io ho mandato nel mondo loro. E, per loro io santifico me stesso, affinché anche loro siano santificati nella verità. Non soltanto per questi prego, ma prego anche per quelli che crederanno in me, per la loro parola, affinché siano perfetti nell’unità, e il mondo conosca che tu mi hai mandato, e li hai amati, come hai amato me. Ed io renderò noto a loro il tuo nome, affinché l’amore col quale tu hai amato me sia in loro ed io in loro. Padre, voglio che quelli che mi hai dato, siano anch’essi con me dove sono io, perché contemplino la tua gloria nel tuo regno (Gv 17,6-26).

Breve pausa
CONCLUSIONE :

FRATE : Carissimi san Giovanni ci dice:<< Dio è amore>>. 


Ma come avremo potuto sapere se non lui stesso c’è lo avrebbe detto e dimostrato? In realtà noi lo abbiamo riconosciuto nel momento in cui lui stesso ha dato la  vita di suo figlio Gesù per noi per la vita del mondo raggiungendo il culmine dell’amore donandosi. 


In Lui abbiamo conosciuto l’esigenza, e la vera natura dell’amore.


Infatti come già detto che l’amore non è un vago sentimento di affetto, non è fatto di belle parole. È essenzialmente un dono. 


Gesù lo aveva detto che la più grande prova di amore è donare la propria vita per i fratelli. È lui lo ha fatto per primo.


Con il cuore aperto vogliamo dire con santa Faustina:

TUTTI : 

O mio Gesù, 

desidero soffrire e ardere del fuoco dell’amore 

in tutti gli avvenimenti della vita. 

 Sono tutta tua,

 desidero abissarmi in Te,

 o Gesù desidero perdermi nella tua divina bellezza. 

Tu m’insegni, Signore, 

con il tuo amore,e penetri nel mio animo come un raggio di sole 

e trasformi le tenebre della mia anima nella tua luce. 

Non esiste una gioia più grande dell’amore di Dio.

Ti amo Gesù 

con ogni goccia del mio sangue e lo verserei volentieri per Te, 

per darti la prova del mio amore sincero. 

O Dio più ti conosco e meno riesco a comprenderTi, 

ma questa mia incapacità a comprenderti mi fa capire quanto sei grande.

Tu mi basti, o tesoro del mio cuore.




GUIDA :  Vediamo come alcuni santi non potevano far a meno dell'amore infiammato di Dio, questo bisogno di amarlo con tutto se stesso che si rispecchiava nei fratelli, e in qualsiasi fratello povero o ricco, che incontravano.

FRATE :  Il B. Bonaventura, amava Dio con tutto il suo cuore, con tutta la mente e tutte le forze, lo amava come sommo bene e unica ricchezza. Le prove del suo amore era come esercitava il suo ministero di sacerdote, come celebrava l'eucarestia, come si impegnava negli esercizi santi, ma anche la sua dedizione a chi soffriva. 


Un giorno parlando di cose spirituali disse: “Se gli uomini sapessero con quanto amore sono amati da Dio, impazzirebbero tutti di amore per Lui.”
Cosi anche con il Venerabile p. Girardelli. 


Parlava di Dio come gli innamorati parlano di quelli che amano. 
Parlava di Dio con tanta dolcezza e infinito incanto. Era il bisogno ed esigenza del suo amore.


Ci fermiamo qua, ma ci sarebbe tanto da dire, come sant’Alfonso le parla di una maniera incredibile, solo se pensiamo che quando dice Dio ti ama dall'eternità citando la Bibbia, come dire chi ha conosciuto Dio e rimasto fulminato dal suo amore e non si altro fa che parlare del suo infinito amore per noi.

GUIDA : “ L’amore scaccia la paura dall’anima”. Dice santa Faustina, poi continua, "da quando ho cominciato ad amare Iddio con tutto il mio essere, da quel momento è scomparsa la paura, è benché mi si parla in qualunque modo della sua giustizia, non ho alcun timore di Lui, perché l’ho conosciuto bene. 


Dio è amore  ed il suo Spirito è la pace. 


Ed ora vedo che le mie azioni scaturite dall’amore, sono più perfette delle azioni che ho compiute per timore”.

PAUSA—- RIFFLESSIONE— MEDITAZIONE.
GUIDA : Il cammino che ci attende dinnanzi è il cammino di un Dio che ci ha amati fin dal principio, e il desiderio di un incontro amoroso che non può attendere, i Santi ci fanno scuola di questo, il loro amore verso Dio che si prolunga ai fratelli e un’esigenza, non possono e non riescono a non amare, l’Amato e l’Amante.

In Ascolto della Parola di Dio

Dal Vangelo di Giovanni 

(Gv 15,8-17)

In questo è glorificato il Padre mio: 

che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 


Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. 


Rimanete nel mio amore. 


Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.


 Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.


Questo è il mio comandamento: 

che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 


Nessuno ha un amore più grande di questo: 

dare la vita per i propri amici. 


Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 


Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. 


Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 

Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Breve pausa 

FRATE :  O Dio ricco di misericordia e di amore, concedici per tua grazia, di amare sopra ogni cosa il tuo dilettissimo Figlio, Gesù nostro Signore e maestro, e di amare con amore sincero la Madre sua e nostra, Maria Vergine e con Lei tutti i fratelli che incontriamo, perché riconoscendoti in loro possa con il nostro aderire al tuo disegno di salvezza che hai preparato fin dai tempi antichi per noi tuoi figli vivere nella grazia della tua dimora celeste.

Amen. 

